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w «I Thibault», «Nella riserva» e un documentario 

Un feuilleton 
firmato da un 
premio Nobel 

Prende il via uno sceneggiato francese trat­
to dal romanzo di Roger Martin du Gard 

La Jugoslavia 
ha un cuore 

pieno d'acqua 
e di mulini 

Prende 11 via questa se-
ra alle 22.20, sulla rete due 
II cuore delta Jugoslavia è 
fatto di mulini, un docu­
mentarlo In tre puntate 
realizzato dallo scrittore 
e sceneggiatore Tonino 
Guerra attraverso 11 Mon­
tenegro e la Jugoslavia 
meridionale; le tappe fon­
damentali sono Dubrovnik, 
Mostar, Sarajevo, Jaice, 
Bihan, Senj. 

Nella puntata di questa 
sera c'è una breve visita 
a Dubrovnik, antichissima 
città di mare, chiusa nel­
le sue mura che corrono 
su uno sperone di roccia 
e riparano un meraviglio­
so ammasso di case e vi­
coli casi da far pensare a 
una piccola Venezia. Ma 
ci si stacca subito da que­
sto mondo perché lo sco­
po del viaggio è l'incontro 
/con 1 segni lasciati dall'oc­
cupazione turca. Cosi dap­
prima appare Pocitegl, un 
paesino ricco di minareti, 
che il governo ha regala­
to ai pittori: più su. in una 
valle piena di sole, com­
paiono le tombe medioeva­
li di una necropoli lascia­
ta dai Bogomlli che costi­
tuivano una setta cristiana 
eretica tra il 1100 e 11 
1300. 

Nella seconda puntata 
siamo già a Mostar, una 
cittadina piena di mo­
schee. famosa per un bel­
lissimo ponte costruito dal 
turchi. Oltre Mostar, si 
scopre una terra piena di 
acqua e con l'acqua ap­
paiono vecchi mulini dove 
si lavora il ferro o dove. 
oltre alla produzione delia 
farina, si lavano i tappeti 
artigianali dei pastori, 
dentro botti di legno inve­
stite da getti d'acqua. 

La terza puntata è sta­
ta realizzata a Sarajevo. 

Vecchi motivi 
e soliti 
cliché a 

Canzonissima 
edizione 79 
Il nuovo «show» abbi­

nato alla «Lotteria Ita­
lia » si chiamerà Fantasti­
co, andrà in onda sulla 
Rete uno dal 6 ottobre il 
sabato sera (come ai tem­
pi di Canzonissima) e ri­
proporrà le più belle can­
zoni degli ultimi venticin­
que anni. 

Protagonisti dello spet­
tacolo, che si concluderà 
come di consueto il 6 gen­
naio con l'assegnazione 
dei premi della «Lotteria» 
sono Beppe Grillo, Loret­
ta Goggi e Heather Pari­
si, la diciottenne ballerina 
americana che già ha pre­
so parte a Luna Park; il 
regista sarà Enzo Trapani, 
direttore d'orchestra Tony 
De Vita, autori dei testi 
Giorgio Calabrese e Alber­
to Testa e inventore dei 
giochi Adolfo Perani. La 
trasmissione andrà in on­
da dagli studi della Fiera 
di Milano. Ogni puntata 
sarà dedicata a un parti­
colare periodo musicale e 
le vecchie canzoni verran­
no et rispolverate » da una 
folta schiera di « big » del­
la musica leggera di oggi. 

Fantastico non si disco­
sterà, naturalmente, dalle 
collaudate ultime edizioni 
dello show-lotteria: ci sarà 
un gioco con il pubblico 
e ovviamente la gara che 
vedrà ogni settimana im­
pegnati tre concorrenti. 
questi ultimi selezionati 
da Pippo Baudo 

Uno sceneggiato francese di 
sei puntate di un'ora e mez­
zo ciascuna, con la partecipa­
zione di 250 attori e 2000 com­
parse e l'utilizzazione di 2500 
costumi (in onda da questa 
sera sulla Rete due, dalle 
20.40) varrà forse a far co­
noscere a milioni di italiani, 
un Nobel per la letteratura 
dalle nostre parti poco noto. 
Roger Martin du Gard, infat­
ti. nato a Neuilly-sur-Seine nel 
1881 e morto nel 1958, ottenne 
l'ambito riconoscimento per il 
romanzo-fiume, 7 Thibault, nel 
1937, quando non aveva pub­
blicato ancora l'ultimo volume 
(l'opera completa comprende: 
71 quaderno grigio, 1922: La 
casa di correzione, 1922: La 
bella stagione, 1923; 71 dottore 
riceve, 1928; La sorellina, 
1928; La morte del padre, 
1929; Estate 1914; 1936; Epì­
logo, 1940). 

In occasione del Nobel l'au­
tore ebbe a dire di «aver 
voluto esprimere il tragico 
della vita individuale e i de­
stini in via di compimento» 
e il tragico è effettivamente 
l'elemento presente e costan­
te di questo lungo racconto 
che prende l'avvio ai primi 
del '900 per concludersi con 
la prima guerra mondiale. La 
critica francese ha addirittu­
ra assimilato 7 Thibault a 
Guerra e pace di Leone Tol­
stoj, ma la sua lettura, al gior­
no d'oggi, porta piuttosto a 
definirlo un romanzo popolare 
di impianto storico, vista la 
precisione e l'attendibilità con 
cui Martin du Gard ricostrui­
sce gli avvenimenti fondamen­
tali dell'epoca. 

Dunque, la vicenda narra i 
destini paralleli di due fami­
glie dell'alta borghesia fran­
cese (da cui trasse i natali 
lo stesso autore) l'una cat­
tolica, i Thibault. l'altra pro­
testante. i Fontanin. Un'ami­
cizia adolescenziale fra i due 
rispettivi rampolli, prima, e 
un'amore tormentato e con­
trastato, poi. tra il turbolento 
Jacques Thibault e la dolce 
Jenny Fontanin. costituiranno 
il filo conduttore per diciotto 
anni, l'arco di tempo, cioè, du­
rante il quale si svolge il ro­
manzo. 

Dicevamo, l'elemento tragi­
co. Incomprensioni e separa­
zioni generazionali e ideologi­
che (fl giovane Jacques si 
unisce a socialisti e anarchici 
che manifestano contro la 
guerra insieme con Jean Jau-
rès. che verrà assassinato la 
sera del 31 luglio del 1914). 
due suicidi (dj Jerome Fonta­
nin e di Antoine. fratello di 
Jacaues), la morte tragica del 
più giovane dei Thibault fanno 
di questo romanzo un feuille­
ton d'autore-

Lo sceneggiato è diretto da 
due registi diversi: le prime 
tre puntate sono affidate a 
André Michel, le altre a 
Alain Boudet. ex aiuto di 
Jean Delannoy e di William 
Wyler. L'interpretazione prin-
cioale (il capostipite Oscar 
Thibault) è sostenuta da Char­
les Vanel (lo ricordiamo in 
Vite vendute. La verità. La 
più bella serata della mìa vi­
ta) attorniato da attori da noi 
poco conosciuti come Philip­
pe Rouleau. Yves Erimitchen. 
May Chartrettes. La puntata 
di nuesta sera comincia con 
la fuga da casa di Jacaues 
Thibault e Daniel Fontanin 
con la consegumte punizione 
da parte del padre del primo, 
che chiuderà il fialio nel cor­
rezionale da lui stesso fondato. 

Da aggiungere, infine, la 
impossibilità per il telespet­
tatore che fosse sospinto dal­
la sollecitazione televisiva, di 
leggere il romanzo. L'onera. 
che nel 1937 valse a Martin 
du Gard il Nobel, è «tata pub-
blioMa. infatti. ?n Italia, solo 
TV»! ioj,i p ^ j95| e maì p,-0 

ristampata. 

Charles Vanel (a sinistra) e Judith Magre fra gli interpreti de « I Thibault > 

Nella giungla della città 
Alla periferia della società (e della 

metropoli: nella fattispecie di Berlino 
Ovest) vive una « strana coppia »: Mani­
metta, una candida vegliardo che si nu­
tre di ricordi e si circonda di cianfru­
saglie del suo passalo, e Alfred, un 
anziano travestito che lavora come cas­
siere in uno squallidissimo locale « gag ». 
Tra i due personaggi esiste un rapporto 
di inconfessata solidarietà e di profonda 
tolleranza: il limbo emarginato nel qua­
le vivono li priva di tutti i « vantaggi » 
dell'inserimento sociale, ma permette 
anche loro di lasciare fuori dalla porta 
tutti % pregiudizi e le violenze psico­
logiche che governano il mondo esterno. 
L'unico cruccio di Mammetta e Alfred 
è una incombente minaccia di sfratto: 
il vecchio e putrefatto quartiere popolare 
nel quale i due conducono la loro pa­
ciosa esistenza è invaso dalle ruspe. 

L'arrivo della figlia di Mammetta. una 
sigiwra piccolo-borghese tanto slavata 
quante spocchiosa, ha il preciso scopo 

di convincere l'anziana madre, con le 
buone o con le cattive, ad abbandonare 
il vecchio appartamento e, con esso, la 
piopria vita passata. Un ospizio (o. nel­
la migliore delle ipotesi, due locali»! t*« 
un palazzo-alveare) aspettano Mammet­
ta. mentre la figlia infierisce sulla tran­
quilla intimità della madre gettando nel­
la stazzatura tutti gli inutili, carissimi 
ricordi di una vita intera. Il destino di 
Mammetta sta per compiersi, quando in­
terviene Alfred... 

Non vogliamo anticipare il finale di 
questo penoso e umile film tedesco-occi­
dentale. diremo soltanto che il regista 
Peter Beauwais e il soggettista Peter 
Stripp hanno voluto fino all'ultimo pren­
dere le partì della strampalata e tene­
rissima coppia di emarginati, accompa­
gnandoli con affettuosa partecipazione 
fino alla fine della pellicola. 

Senza lasciarsi prendere la mano dalla 
propria confessata parzialità, gli autori 

di Nella riserva (in onda questa sera 
sulla Rete due, ore 22, per la serie Tele-
club) si sono limitati a disegnare am­
bienti e caratteri di questo piccolo gran­
de dramma con contenuto realismo, la 
sciando che lo spettatore penetri poco a 
poco nelle psicologie dei protagonisti e 
arr'>vi a giudicare da sé le ragioni e i 
torti, ma soprattutto le cause profonde, 
che stanno alle radici dei comportamenti 
e dogli avvenimenti. Così che la snatu­
rata e ottusa freddezza della figlia nei 
confronti della madre, vecchia e indi­
fesa, trova perfetto riscontro (e spirti-
zione) nella snaturata e ottusa indiffe­
renza della metropoli — l'autentica car­
nefice dì Mammetta — « raccontata » 
con brevissime sequenze e subito col­
locata nel suo ruolo di inespressiva divo­
ratrice di uomini. Gli interpreti, bravis­
simi. sono Johanna Ilnfpr. Wolfgang Rie-
ling e Rosemarie Fendei. 

m. s. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE di RANIERI CARANO 

Sogno di mezza estate 
Rientrando ila vacanze 

precoci, e sempre troppo . 
brevi, mi trovo a riprendere 
un discorso — più che altro 
un cicaleccio — senza no­
tevoli spunti di attualità. 

Tutto sommato, la novità -
più clamorosa sarebbe Pan- , 
nunciala trasformazione in 
qualidìano del Male. Sareb­
be chiaro, se non sorgesse • 
il legittimo sospetto che di ' 
seni pi he boutade si tratta, , 
o magari di spunto polemi­
co: se indarno tutti i giur­
ili. vediamo un po' come 
farete a seqnealrarci e a 
spedirri in tribunale a ci­
clo conlinuo. Questo è slato 
detto, appunto, nel cor*o 
della conferenza «lampa se­
guila a una delle diverse 
condanne lot.iliz7.-iie dall'ex*-
direttore rc«non«abilc del 
notissimo fozlio satìrico ro­
mano. E perciò si propende 
a ritenere che tutto si debba 
risolvere in paradosso \or­
bale e strumentale. Fare un 
quotidiano «alirico, del re­
sto, è impresa spaventosa " 
che ha praticamente scorag­
giato chiunque in ojinì par­
te del mondo e in ogni epo­
ca. Con tutta la (non im­
mensa) slima per il mani­
polo di redattori e collabo­
ratori del Male. non si rie­
sce a prefigurare una con­
tinua ricchezza di ispirazio­
ne da parte dei pur attivis­
simi di-eenatori e scrittori. 
piovani e meno giovani: an­
che l'eventuale appojrjìo dì 
qualche nume tutelare ro­
me Sersrio Savianc o il gran­
de di=eznalore argentino 
0*ki non basterebbe. for*e. 
a garantire incisività e qua­
lità giornaliere. 

Eppure, a pensarci bene. 
e proprio la frequenza quo­
tidiana quella che teorica­

mente meplio si addice a 
un foglio satirico e politico. 
Il commento, la battuta.-' la 
vignetta scritti o disegnati 
di getto, quale reazione im­
mediata a un fallo politico 
o di costume potrebbero a-
vere un'efficacia immensa­
mente superiore allo slesso 
commento, battuta o vignet­
ta dilazionati nel tempo per 
una settimana o magari un 
mese. La meditazione, dopo­
tutto. non favorisce lo spi­
rito polemico. 

A «mesto punto, però, sì 
porrebI>e il problema più 
tremendo, quello di mette­
re insieme un formidabile 
gruppo di corsivisti e dise­
gnatori dalle antenne le«? e 
funzionanti tciitiquallr'ore su 
ve ntiipi altro, no-stnp. Già 
non è facile trovare scrit­
tori satìrici da) pisi io gior­
nalistico rì«ol\-cnlp. Ma. per 
amore di lesi, ammettiamo 
per il momento che tulli ì 
migliori — o snnnosii ia|; — 
esistenti snl mercato, dal fi­
stilo del Sessantotto. Stefano 
lìenni. a Forlebraccio. «iano 
disposti a confluire «olio le 
bandiere del Mafr o di al­
tro futuro quotidiano inole-
li<*is«imn: chissà, il problema 
decli scrini potrebbe \enire 
co»ì risolto. 

Resterebbe quello * anche 
più grave dei di*czni. vi­
gnette. sirisce o tavole che 
siano. Qui alla naltnslia zia 
operante del Male, maeari ' 
opportunamente un po' sfol­
lila. dovrebbe np-riuiiEcr-i 
anche con precetlazione ob-
Idiz.itoria. *e necessario. Fo-
raltìnì. TI vienelli*mo «alì-
riro-pnliliro in Italia è me­
stiere tanto recente — e ri­
lardato — die altri nomi si-
air? non vensono in mente. 
almeno nel rampo dei quo­

tidiani. Assicuratasi la col­
laborazione volontaria o 
coatta di qualche grosso no­
me della slampa periodica 
(Clhiappori. Pericoli & Pi-
rella. perché no? anche Pa-
nebarco) il nostro ipotetico 
organo satirico non avrebbe 
in ogni caso risolto tutti i 
suoi guai. 

. C'è tuttavia una specie di 
n uomo della pro\'vìdenra » 
nel «ettore. Si tratta di Aitati. 
rome avranno capito tutti1 

•incili che si assimilo per il 
t-iccnlo mondo del fniiie'to 
$? cartoon, da tettino sulla 
cresta dell'onda, mai però 
come in nn«»=lo mnm»nlo ba­
cillo in fronte dalla slnrìi 
editoriale. Non è infatti mol­
to freqnente — e qui Tac­
ciamo informazione «niccio-
la. ma concreta — che un 
autore ventra 'pttbhliralo con­
temporaneamente in %-ntnmr 
da due differenti editori. 
Sono usciti, infatti, a pocbì 
siorni di distanza t'ta e C.n. 
ìnmha. il primo presso Mi-
lino Libri e il «erondo da 
Mondadori. Sì tratta di ver­
sioni ironìrbe e ovviamente 
a fumetti dell'antico roman­
zo di appendice. Le dite ope­
re erano «tale pubblicate a 
puntale del resto, com'è nei 
canoni del cenere, SII I.ìnu.% 
e Alter. Il nuovissimo ro­
mando d'annendìce. tntlavia. 
è solo nna delle maniere di 
Allan. L'altra maniera — il 
termine non deve «nnnare 
assolutamente declassante — 
è nnella del commentatore 
politico e dì rosrnmp per 
mpzzo della virnetla «incoia. 
Insomma. Altan è nrima di 
lutto il pana dell'operaio 
Cippmi e dei «noi compagni 
e avversari di rla««e. 

Tornando alle necessità 

dell'ipoteticissimo quotidia­
no. è chiaro che queste po­
trebbero venire in grati par­
te coperte dall'Altan di Cip-
puti. Non ci sono dubbi, a 
mio avviso: il disegnatore 
tendo sarebbe attualmente 
l'unico in strado In Italia dì 
captare più avvenimenti e 
spunti oeni storno per «inle-
lirzarli in di«eeni e battute 
di alta classe almeno nel 70 
per cento dei casi. Questo 
ci potrebbe ottenere però so­
lo stanando Altan dal suo 
cremo di Aquileia e trasci­
nandolo in catene a Roma. 
o Milano, o altra città «ede 
ilei favoloso quotidiano. 
L'impresa e motto ardua. 

Poiché altre soluzioni non 
vedo, è meglio tornare sul­
la Terra e rimandare il pro­
getto di quotidiano itfrnlc 
satirico-politico nel mondo 
dei sozni. di dove è venuto 
solo perché evocato da una 
(probabile) battuta polemi­
ca. C'è da dire infine che. 
anche se la eicantesca opera­
zione poliziesca necessaria 
per radnnare tanti cervelli 
e tante mani dovesse per un 
ca«o riuscire. ?orgerebl»e un 
ostacolo perfino più in*nr-
montal.'le: l'Italia — ma an­
che molti altri pae*i — non 
è U residenza nreferita del-, 
1» «atira e deirnmori«mo: * 
facile prevedere che per pa­
recchio lemno il nostro fo-
zlio giornaliero non vitrei»-
be tra sii ari. Bi«o:nerebbe 
sostenerlo adcualamentr con 
« tanti mezzi finanziari ». co­
me «i dice. Ci vorrebbe, in­
somma. il finanziatore. E 
francamente neppnre i più 
?bìlì poliziotti o cacciatori. 
sarebbero ranari dì «covare 
nn esemplare dì niìi «imite 
«nerir. e*tinta più che in via 
di estinzione. 

PROGRAMMI RADIO 
D Rete 1 
13 SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA 

magico» di W. A Mozart 
13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento - (C) 
13.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - «La cicogna è 

stidita » 
1*20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO (C) 
1H35 UNA STORIA DEL GARGANO - (C) - I l pittore con­

tadino 
18J6 IL MIO AMICO CAVALLO • (C) -

corona » 
19,20 ZORRO - « Presagio di sventura » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE TG1 • «21 luglio 1969» 
22,10 TELECLUB • Rassegna televisiva internazionale 

«Nella riserva» 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

(C) - «Il flauto 

tnfa-

• I cavalli della 

• TV Svìzzera 

(C) 

(C) 

D Rete 2 

ORE 16.05: Ciclismo: Tour de Prance; 19.10: Il tappabuchi: 
20.05- Telegiornale: 20.15: Vita notturna: 20,40: Alla ricerca 
di nuovi finanziatori; 21.30: Telegiornale: 21.45: Un momento 
per nascere.» uno per morire; 23: La conquista della luna; 
030: Ciclismo: Tour de Prance; 0,40: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: Tele­
giornale, 21.30: «La vena d'oro» Film Regia di Mauro 
Bolognini, con Maria Toren, Richard Basehart, Titina De 
Filippo, Henry Vilbert; 22^5: Locandina; 23,10: Cetinje. 

• TV Francia 

PROGRAMMI TV 

13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 ULTIMI VELIERI (C) - Documentario 
13.15 TEATRINO IN BLUE JEANS (C) 
1830 DAL PARLAMENTO (C) TG2 SpOrtsera 
19,10 NOI SUPEREROI (C) • Un appuntamento con.» Atlas, 

Ufo, Robot e Superman 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 I THIBAULT - (C) - Regia di André Michel, con Charles 

Vanel. Philippe Rouleau, Mary Chartrettes 
22,20 IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* PATTO DI MU­

LINI - (C) 
22.50 SERENO VARIABILE - (C) 
23J0 TG2 STANOTTE 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12^0: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25. Tom e Jerry; 13,35: Le avventure di Tom 
Sawyer: 15: Kung Fu: 16: Sport. Golf; 18: Recré A 2; 18.30: 
E* la vita; 19.45: Le tre telecamere; 20 Telegiornale: 20,35: 
Bauduin delle miniere; 2L35: Apostrofi; 22.50: Telegiornale; 
22,57: «Aloise» • Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: ParoUamo; 19.50: Jeannie: 
I poteri del codino; 20^0- Notiziario; 20,30: Telefilm; 21.25: 
«Sono Sartana il vostro becchino» - Film - Regia di An­
thony Ascott, con John Garko, Frank Wolff; 23,05: Noti­
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23.10 6: 
Stanotte stamane 7.45 La di 
Ii?en7a; 8.40: • Ieri al Parla­
mento: 8.50 Istantanea musi­
cale: 9: Rad:o anch'io; 11: 
Opera quiz 1130 I big delia 
canzone 12.03- Voi ed io "79: 
14.03: Radiouno jazz *79. 
1430: Note stellari; 15.03: 
Rally: 15.35: Errepiunaestate: 
16.40* Alla breve: 17- Rasaz 
tse d'oggi: 1730: Fado tropi­
cal; 1735: Piccola storia di 
certe parole inglesi; 18: Don­
na canzonata; 1830: Incon­
tri musicali del mio tipo; 19 
e 20* Asterisco musicale: 19 
e 30* Chiamata generale: 20. 
Le sentenze del pretore* 20 
e 35: Notti d'estate: 2103-
Concerto sinfonico, di-etto da 
Peter Maag; 22.50: Asterisco; 
musicale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 7 
30. 830, 930. 1130. 12.30. 1330. 
1630. 1830. 1930. 2230. 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Poe: 
7,50: Buon viaggio; 736: Un 
altro giorno: 8.45- Un altro 
giorno; 9,20: Domande a ra 

diodue: 932: L'eredità della 
priora: 10: GR2 eslate; 10.12: 
La luna nel pozzo: 1132. Cin­
quanta è bello; 12,10: Tra 
smissioni regionali: 12.45: Hit 
parade: 13.40: Belle epoque e 
dintorni 14 Trasmissioni re­
gionali 15: Radlodue estate: 
1530: GR2 economia; 16.50: 
Vip; 1730: Speciale GR2. 
1730: Tutto compreso: 18.40. 
Praticamente no? 19 Radio 
due estate commiato; 20: Spa 

zio x formula 2 

O Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45, 20.45. 2335. 6: Preludio: 
7: Il concerto del mattino: 
730: Prima pagina; 835: I! 
concerto del mattino; 8.45. 
Tempo e strade (collegamen 
to con TACI); 9- Il concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. lo 
ro donna; 1035. Musica ope 
ristica; 12.10: Long piaving. 
12.50: Pomeriggio musicale. 
15.15: Rassegne bibliografi 
che; 1530: Un ce.to discorso 
estate; 17: Poe';* e vocalità. 
1730: Spazio tre; 21: Musi 
che d'oggi: 2130: Spazi otre 
opinione; 22: Interpreti a 
confronto: Johannes Brahms 

emigrazione 
l a voce del lavoratori emigrati al convegno di Palermo 

Lotta unitaria dopo 
gli impegni della 
Conferenza siciliana 
Le questioni dell'emigrazione sono collegate alla ne­
cessità di una svolta nel Paese • Avviare una vera 
programmazione: questo 11 tema principale del dibattito 

Probabilmente i risultati 
della prima conferenza re­
gionale dell'emigrazione sici­
liana (Santa Flavia • Paler­
mo, 9-11 luglio) hanno al­
quanto deluso chi si atten­
deva una riunione tranquil­
la e Indolore che evitasse 
l'attenzione ai drammatici 
problemi degli emigrati e 
che, soprattutto, lasciale 
fuon dalla conferenza li ne­
cessario discorso suUe re­
sponsabilità politiche. E non 
SÌ parla qui di astraste pos­
sibilità, da spiegarsi con 
preoccupazioni nostre im­
motivate e « faziose »: la 
preparazione politica della 
conferenza era stata infoiti 
caratterizzata da un sostan­
ziale verticismo che a vaia 
mortificato il libero dibat­
tito tra gli emigrati sicilia­
ni nei luoghi di emigrazio­
ne, creando in tal modo le 
condizioni perchè fossero e-
spresse delegazioni non seca. 
pr« rappresentative e dun­
que forti della propria rap­
presentatività. 

Questo tentativo, comun­
que, non è molto origina­
le e rimanda a tante aLie 
occasioni in cui la OC u le 
sue appendici hanno cerca­
to — senza riuscirvi — di 
mettere il bavaglio ai veri 
protagonisti e di tract^iii-
re situazioni di comodo 
conformismo. Il gioco al ri­
basso non è riuscito nemme­
no stavolta. Nella conferen­
za è entrata con forza ir­
resistibile la vera voce dei 
lavoratori emigrati che ma­
gari ha potuto des'"r«» qup!-
che sconcerto o disappun­
to, ma certo ha espresso le 
domande politiche di fon­
do chiudendo gli spasi del­
la distrazione e dell'erosio­
ne diplomatica. Ed ecco al 
lora la denuncia circostan­
ziata e puntuale de.le diffi­
coltà più gravi ine perman­
gono e si aggravano ne: va­
ri Paesi, europei e nnn: da 
quelle previdenziali in Fran­
cia a quelle scolastiche in 
Svizzera o in Canada, per 
non parlare della dramma­
tica situazione argentina. E, 
sempre, la dimensione po­
sitiva in cui è avvenuta an­
che la denuncia più dura s 
quella degli impegni assun­
ti unitariamente alla Confe­
renza-nazionale del 1975 e 
poi ribaditi più volte fino 
alla conferenza delle Regio­
ni di Senigallia del 1978. 

. Non si è trattato, dunque, 
di una occasione utilizzata 
improduttivamente per una 
recriminazione indistinta e 
disperata, ma di una con­
vinta — e perciò oiù dura 
e seria — riaffermazione de­
gli obiettivi finora non rea 
lizzati non per caso ma p r̂ 
precise responsabilità poli­
tiche. Riteniamo importar-
te mettere in rilievo qiet'a 
capacità di fare chiarezza, 
da parte degli emigrati, sia 
perchè essa si pone come 
richiamo stringente alle 
forze politiche sia perchè il 
giudizio consapevole 3Ui 
comportamenti reali, sulle 
scelte compiute dai diversi 
partiti politici è la miglio­
re risposta alla manovra 
presente anche nell'emigra­
zione e tendente a far pro­
liferare una considerazione 
quanlunquistica del duro 
scontro in atto — non da 
oggi — nelle istituzioni e 
nel Paese. 

«La vita politica italiana 
non è una notte in cui tut­
te le vacche sono nere » è 
stato giustamente affermato: 
e ciò è dimostrato senza 
possibilità di smentite dai 
tipo di impegno praticavo 
dai comunisti italiani pro­
prio sulle questioni dell'e­
migrazione. in collegamen­
to con le grandi necessità 
di svolta economiche e po­
litiche per tutto il Paese. 
La conferenza ha mostrato 
di comprendere bene quale 
sia oggi la posta in gioco 
e come di questo scontro 
siano parte integrante le i-
spirazioni, le speranze, le 
necessità immediate dei la­
voratori emigrati. 

L'eco delle lotte contrat­
tuali ha acquistato una cor­
posità priva di ogni elemen­
to rituale quando sono sta­
te richiamate, come proble­
mi interni e non estranei Al­
l'emigrazione, le vicende del­
la FIAT di Termini Imere-
se, le lotte dei giovani si­
ciliani che hanno dato vi­
ta alle cooperative agrico­
le, la storia degli insedia­
menti industriali mancati o 
delle molte somme che .e 
Regioni meridionali (ma in 
particolare la Regione Sici­
lia) non hanno voluto e sa 
puto spendere per avviare 
finalmente la programma­
zione. Questo della program­
mazione, in verità, è stato 
il tema protagonista del di­
battito, quasi a testimonian­
za della qualità davvero e-
levmta che l'emigrazione o$-
gi esprime nel fare propo­
ste e nel definire obiettivi 
validi nella prospettiva. E' 
solo riportando il discorso 
sul «che farei alle grcndi 
questioni aperte di un nuo 
vo modello di sviluppo del 
Paese e, contestualmente, 
dell'avvio a soluzione dena 
questione meridionale Ae 
si batte la politica dei sus­
sidi polverizzati e improd n-
tiri. 

In questo quadro, allora, 

diventa giusto chiedere alla 
Regione l'abbandono dell'In­
veterato atteggiamento re­
criminatolo contro 11 go­
verno centrale, soltanto op­
portunistico e dilatorio, per 
affermare invece un ruoio 
positivo di pressione unita­
ria e di reale affermazione 
autonomistica intesa come 
definizione di scelte già og­
gi possibili in particolare 
per una Regione a statuto 
speciale. E qui si citano sol­
tanto alcuni settori per i 
quali la conferenza ha for­
mulato proposte concrete, 
anche attraverso un appro­
fondimento specifico avuto­
si nel lavoro delle commis­
sioni: programmazione eco­
nomica fondata sulla rina­
scita produttiva dell'agricol­
tura; una politica di forma­
zione professionale; un in­
tervento in più direzioni per 
i rientri scolastici e la stes­
sa educazione permanente, 
ecc. 

Indubbiamente, tener con­
to del livelli diversi cui oggi 
si impongono scelte ade­
guate alla gravità della ori­
si (governo regionale, go­
verno nazionale. Parlamento 
europeo) significa per noi 
comunisti avere delle coe­
renze non « isolate » al mo­
mento istituzionale, ma af­
fermate dalla unità viva e 
partecipe del mondo dell'e­
migrazione e dei lavoratori, 
dei disoccupati e dei giova­
ni rimasti in Italia. Ed è 
alla realizzazione o al con­
solidamento di questa lotta 
unitaria, oltre che a un rin­
novato impegno nelle sedi 
istituzionali, che dedichere­
mo la fase politica che si 
è aperta in coerenza con le 
decisioni prese anche daila 
conferenza regionale sicilia­
na. 

ANTONIO CONTE 
(deputato al Parlamento) 

A u t m b l — nella RFT 

Le proteste 
per il voto 
negato agli 
emigrati 

Su iniziativa della nostra 
Federazione di Francoforte 
sono proseguite in varie lo­
calità dell'Assia le assem­
blee di compagni e lavora­
tori italiani sulle difficoltà 
e gli ostacoli che hanno im­
pedito a migliaia e migliala 
di nostri emigrati di vota­
re in loco per il Parlamen­
to europeo. Notevole inte­
resse hanno incontrato le as­
semblee di Darmstadt, Gel-
nhausen, Kassol e Franco-
forte. Ovunque è stata e 
spressa la determinazione di 
spingere in avanti la prote­
sta contro le responsabilità 
politiche e burocratiche che 
maggiormente hanno osta­
colato per i lavoratori ita­
liani emigrati l'esercizio del 
loro diritto di voto. Analo­
ghe iniziative, pur essendo 
ormai nel pieno delle va­
canze estive, sono state pro­
mosse anche dalla Federa­
zione di Colonia e di Stoc­
carda. 

Progetti a 
Basilea per 
la ripresa 
dell'attività 

Un programma di attivi­
tà per la ripresa dopo le 
vacanze estive è stato ap­
prontato dalla segreteria 
della Federazione del PCI 
di Basilea. Per le ferie mol­
ti lavoratori sono rientrati 
in Italia, ma per quando ri­
prenderà la piena attività 
produttiva prevista per la 
metà del mese di agosto so­
no già state programmate 
una serie di assemblee, il 
rilancio della diffusione do­
menicale dell'Unità e la pre­
parazione delle feste del no­
stro giornale. Per il lavoro 
esterno è previsto un esa­
me più approfondito relati­
vamente alla situazione dei 
Comitati consolari e del Co­
mitato nazionale di intesa 
tra le associazioni democra­
tiche degli emigrati in Sviz­
zera. 

I numerosi problemi del nostri connazionali emigrati 

Anche in Canada non ne 
vogliono più sapere 
del clientelismo de 
Come vengono distribuiti i fondi del ministero degli 
Esteri? • L'assistenza, la previdenza, la cultura italiana 

Dalla TV in lingua italia­
na di Montreal una signora 
Cercava, aiutandosi con un 
dépliant pubblicitario diffu­
so dalle autorità canadesi, 
gli argomenti più convin­
centi sui vantaggi che i no­
stri emigrati in Canada ot­
terrebbero naturalizzandosi. 
E che sia cosi, almeno ri­
spetto alle condizioni di chi 
ha ancora lo status di im­
migrato, Io si nota negli 
aeroporti agli sportelli del-
l'Alitalla: i passeggeri sono 
quasi tutti italiani, princi­
palmente delle regioni me­
ridionali, e la maggioranza 
di loro presenta passapor­
to canadese. 

Un'anagrafe degli italiani 
emigrati in questo Paese 
non c'è ancora; le cifre che 
si hanno parlano molto ap­
prossimativamente di 7-800 
mila di cui 250 mila circa 
hanno ancora passaporto i-
taliano. I problemi che an­
gustiano questi nostri lavo­
ratori non sono pochi. I più 
pressanti sono quelli delle 
garanzie di tutela e di sicu­
rezza nei luoghi di lavoro 
dato l'alto numero degli in­
validi e degli infortunati; 
della lingua e della cultura 
italiana la cui mancanza ac­
centua U solco nelle diffe­
renze di linguaggio e costu­
mi tra i genitori e i figli; 
delle pensioni che la diver­
sità tra i due sistemi po­
ne molti vecchi in condizio­
ni tali da non poter godere 
di tutti i progressi registra­
ti dal nostro sistema pen­
sionistico, mentre permane 
la vecchia lacuna dei soli­
ti forti ritardi nella eroga­
zione delle pensioni acqui­
site. Non meno urgente è 
la questione legata alla 
« doppia cittadinanza » e 
« riacquisizione della citta­
dinanza italiana». 

Ma vi sono anche altri 
grandi temi sui quali i no­
stri emigrati attendono con­
siderazione e attenzione da 
parte italiana. Sono temi 
cosiddetti politici che, se 
pur specificamente canade­
si, non lasciano indifferen­
ti 1 nostri lavoratori. Si 
tratta cioè della linea del 
nuovo governo del conser­
vatore Clark che, anche di 
fronte alla preoccupante 
crisi energetica, potrebbe 
puntare - al - contenimento 
del tenore di vita delle 
masse popolari e al rinvio 
di attese riforme di ade­
guamento del sistema pre­
videnziale ai livelli dei mag­
giori Paesi europei. L'altro 
tema è quello del Quebec. 
la provincia francofona in 
cui si attende la convoca­
zione del referendum sulla 
autonomia dal governo cen­
trale. Con l'assunzione de] 
potere locale da parte del 
partito quebechese, al gene­
rale miglioramento del cli­
ma politico, si è accompa­
gnata una stagnazione nel­
lo sviluppo economico do­
vuta al ricatto che le gran­
di multinazionali canadesi 

e statunitensi rivolgono al­
la popolazione quebechese 
per indurla a rinunciare al­
la scelta autonomista. 

- In questo contesto cresce 
l'interesse dei nostri conna­
zionali per la vita politica, in 
generale e per la situazio­
ne italiana, in particolare. 
Si discute sempre più del­
le possibilità di reinseri­
mento e di lavoro nella so­
cietà italiana. Si sente il 
bisogno di una partecipa­
zione che in Canada è an­
cora molto lontana dai li­
velli raggiunti dalla nostra 
emigrazione in Europa. An­
che se cresce l'interesse per 
il nuovo, per ciò che i comu­
nisti intendono fare per gli 
emigrati, continuano a ma­
nifestarsi discriminazioni a 
sinistra, contro la FILEF e 
contro i circoli a orienta­
mento marxista e si comin­
cia a parlare dei Comitati 
consolari democraticamente 
eletti e anche di una più 
corretta informazione alle 
nostre collettività s u g l i 
stanziamenti che il bilancio 
del ministero degli Esteri 
assegna per l'emigrazione 
in Canada alle voci per lo 
insegnamento scolastico, per 
l'assistenza, per l'attività di 
tutela e di promozione cul­
turale. Si vuole superare i 
vecchi metodi del paterna­
lismo e del clientelismo de- ' 
mocristiano e si attendono 
con motivato interest le 
iniziative che In merito il 
PCI e le altre forze politi­
che progressiste orenderan-
no nel nuovo Parlamento 
italiano. 

DINO PELLICCIA 

Cordoglio per la 
morte del compagno 
Ciro Cartoccio 

E' morto la scorsa setti­
mana il compagno Ciro Car­
niccio. Emigrato da motti 
anni nella Germania fede­
rale, le sue capacità politi­
che, la carica umana, la de­
dizione alla causa dei lavo­
ratori e al nostro Partito in 
particolare, ne avevano fat­
to un dirigente stimato e 
benvoluto dagli emigrati i-
taliani a Colonia e nel Nord 
della RFT. Nella Federazio­
ne del PCI di Colonia era 
stato per molti anni mem­
bro della segreteria federa­
le prima e presidente del 
la Commissione federale di 
controllo poi. Da pochi me­
si era rientrate al paese d' 
origine dove ora è morto 
in un incidente stradale. I 
compagni della Federazio­
ne e della sezione del PCI 
di Colonia, del circolo «Ri­
nascita », della sezione Emi­
grazione del PCI e dell'Uni­
tà sono vicini in questo 
momento alla sua compa­
gna "'osanna e al figlio Raf­
faele. 
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